
Milano, 22.Maggio 2020
VISITE E SOPRALLUOGHI AGLI IMMOBILI OCCUPATI

Il nuovo decreto di qui sopra consente alle persone di effettuare spostamenti – al momento solo all’interno della Regione in cui ci si trova – senza necessità di specifici motivi, oltre ad avere consentito l’apertura di molte attività commerciali e di impresa. Fermi restando tutti gli obblighi di tutela anticovid (quindi uso di mascherine e distanziamento, evitando assembramenti, con esortazione – da parte della Regione Lombardia – anche della misurazione della temperatura di clienti e visitatori – come sopra meglio indicato), nei nuovi provvedimenti non si rilevano limitazioni specifiche o ulteriori rispetto allo stato degli immobili da visitare, sebbene il sito del Governo riporti ancora la FAQ del 5 maggio scorso che parla di autorizzazione a visite e sopralluoghi solo ad immobili disabitati. Quella FAQ si riferiva al decreto del 26 aprile scorso che, di fatto, è stato superato dal nuovo decreto sopra riportato. Pertanto è presumibile che un Agente Immobiliare possa effettuare visite anche ad immobili occupati, ferme restando tutte le procedure da adottare (elencate dettagliatamente nel nostro documento dell’1 maggio scorso e in aggiornamento) e comunque solo in virtù della autorizzazione espressa da parte della proprietà e/o dell’occupante. Ad oggi, quindi, non c’è alcuna espressa e ufficiale conferma che si possano effettuare visite e sopralluoghi anche in immobili occupati, ma non vi è nemmeno alcuna precisazione contraria, eccetto la presenza di quella FAQ che, si ritiene, possa presumibilmente derivare da un mancato aggiornamento del sito seguito del nuovo decreto. Si invita comunque ad adottare la massima prudenza e tutte le misure di prevenzione e di sicurezza possibili, a tutela dell’Agente Immobiliare e dei Clienti. Il Cliente non necessita più di alcuna certificazione rispetto alla motivazione dello spostamento per la visita all’immobile. Attenzione, però, che, come meglio precisato sopra, è ancora vietato spostarsi per effettuare visite e sopralluoghi in immobili situati al di fuori della propria Regione, fatte salve comprovate esigenze lavorative o di necessità, almeno fino al prossimo 3 giugno. 
